
Pareti Mobili dal 1965

MADE IN ITALY



Era il 1965 quando Ferlegno iniziò il suo viaggio alle porte 
di Milano: un piccolo laboratorio di idee, dove architetti e 
progettisti trovavano un compagno fidato per dare forma 
ai loro sogni, allora ancora progetti di piccola scala. Già 
da allora, il dialogo con i migliori studi di progettazione si 
traduceva in un affiancamento concreto lungo tutte le fasi, 
dal concept design allo space planning, fino alla realizzazione.

Con il tempo, grazie all’intuito della Famiglia Di Bartolo e 
dei Soci, quella bottega è cresciuta e ha saputo inventare 
nuovi modi di interpretare lo spazio, trasformando ogni 
parete divisoria, rivestimento e arredo su misura nel frutto 
di un sapere antico che continua a rinnovarsi nel tempo. 
Un percorso che ha portato l’azienda a strutturarsi sempre 
più come partner completo, capace di accompagnare ogni 
progetto in tutte le sue fasi, con un approccio integrato e 
consapevole.

La tradizione del Made in Italy si unisce alle più alte 
tecnologie industriali, combinando qualità, creatività e 
durevolezza in ogni dettaglio. A supporto di questa visione, 
la divisione di Ricerca e Sviluppo elabora, ingegnerizza e 
supervisiona ogni soluzione, trasformando le idee progettuali 
in sistemi concreti, affidabili e in continua evoluzione.

Oggi questo spirito vive nella “bottega moderna”: la Factory. 
Qui i concept prendono corpo, le idee diventano realtà e 
l’ingegno architettonico incontra la materia. È uno spazio 
di confronto e collaborazione, dove ogni progetto viene 
plasmato con attenzione, rispetto per l’ambiente e passione 
autentica. Un luogo in cui il percorso non si esaurisce nella 
produzione: Ferlegno segue direttamente anche la fase di 
installazione, garantendo qualità realizzativa certificata e un 
servizio postvendita puntuale.
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Ferlegno presenta la nuova linea DBL51, un sistema 
pareti che racchiude il manifesto di oltre sessant’anni 
di esperienza, ricerca e dialogo costante con il 
mondo della progettazione, il cui nome è un omaggio 
al socio fondatore Di Bartolo Lorenzo.

Questa soluzione, nata nel reparto ricerca e sviluppo, 
rappresenta la sintesi perfetta tra l’ascolto delle 
esigenze dei progettisti e la raccolta di dati preziosi 
derivanti da molteplici collaborazioni sul campo.
 
Il cuore del progetto risiede in una risposta concreta 
alla crescente richiesta di performance acustiche: 
gran parte dell’innovazione tecnologica è stata 
infatti celata “sotto la pelle” della parete, lavorando 
sul comportamento dei cristalli per ottimizzare 
l’isolamento senza compromettere l’estetica. Il 
risultato è un sistema che raggiunge una pulizia 
formale unica, dove linee essenziali e trasparenza 
diventano protagoniste assolute.
 
L’attenzione al dettaglio trova la sua massima 
espressione nel sistema porta, che si integra 
perfettamente nella struttura attraverso cerniere 
e blocchi maniglie direttamente ricavati dal pieno: 
una scelta produttiva d’eccellenza che consente di 
mantenere spessori ridotti e, al contempo, di offrire 
sistemi di regolazione unici nella propria categoria. 
Un prodotto che racchiude tutta l’affidabilità e 
l’esperienza maturata in sessant’anni di sistemi 
pareti.
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Linea
DBL51
Il sistema di parete vetrata DBL51 si distingue per una 
ricerca di regolarità nelle linee e per una gestione 
rigorosa degli allineamenti, finalizzate a conferire al 
prodotto un’immagine razionale e contemporanea. 
Questa pulizia formale nasce dall’adozione di estrusi 
in alluminio a sezione ridotta e da una progettazione 
che garantisce continuità visiva tra il traverso del 
telaio e la guida a parete.

Dal punto di vista costruttivo, la configurazione 
dei profili consente il distanziamento dei vetri 
mantenendo invariata la sezione complessiva: una 
soluzione tecnica che valorizza la planarità tra le 
superfici vetrate e la struttura portante. In questo 
equilibrio progettuale, la porta non rappresenta un 
elemento di discontinuità, ma si integra nel sistema 
come componente complementare, rispettando il 
ritmo compositivo predefinito senza alterarlo.

Il risultato è un elemento di arredo architettonico che 
non si limita a suddividere gli spazi, ma li definisce 
e li veste, lasciando che la complessità tecnica si 
traduca in un’armonia estetica fondata su ordine, 
luce e continuità visiva.





Il sistema è costituito da una guida strutturale in lega 
di alluminio ENAW 6060, fissata meccanicamente 
al supporto con interposizione di uno strato di 
neoprene desonorizzante, al fine di ridurre i ponti 
acustici dovuti alle irregolarità dei supporti.
 
DBL51 integra un esclusivo sistema con fermavetro 
continuo a scomparsa, fissato meccanicamente sul 
profilo strutturale e corredato da strati di neoprene 
di diverse densità e spessori, che ottimizzano le 
prestazioni acustiche del sistema e ne consentono, 
al contempo, la sostituzione del singolo modulo 
vetrato.
 
La finitura viene realizzata mediante l’applicazione 
di profili in lega di alluminio ENAW 6060, con 
superficie personalizzabile secondo le esigenze 
del cliente, fissati a scatto sul fermavetro continuo. 
Questa soluzione permette la sostituzione esclusiva 
della finitura estetica, senza smontare l’intera 
parete in caso di danni esterni, riducendo i costi di 
manutenzione e ripristino e conferendo versatilità e 
facilità di gestione lungo l’intero ciclo di vita della 
parete.

La superficie trasparente è realizzata con lastre in 
cristallo stratificato di sicurezza su entrambi i lati, 
ciascuna composta da due vetri da 6 mm interposti da 
PVB acustico, per uno spessore totale di 12,5 mm. La 
continuità visiva tra i moduli è garantita dall’unione 
delle lastre mediante biadesivo strutturale 3M 
modello VBH 4910F, che elimina la necessità di 
montanti verticali intermedi. Il sistema complessivo 
assicura un abbattimento acustico certificato di 
51 dB (Rw), testato presso laboratori accreditati 
secondo la normativa UNI EN ISO 10140:2021.



Su richiesta, è possibile sostituire i cristalli con 
doppia pannellatura opaca da 18 mm, disponibile 
nelle diverse finiture della nostra cartella colori.

L’anta è completata da speciali cerniere ricavate dal 
pieno, prive di fissaggi a vista, con sistema integrato 
matrice-anta e possibilità esclusiva di regolazione 
su tre assi.

Questo consente di effettuare microregolazioni 
anche successivamente alla posa del battente, 
compensando eventuali disallineamenti tra porta e 
pavimento o soffitto lungo l’intero ciclo di vita del 
modulo.

Il blocco maniglia, ricavato anch’esso dal pieno 
in alluminio, garantisce stabilità e durata nel 
tempo, offrendo al contempo ampie possibilità 
di personalizzazione a seconda degli accessori 
richiesti. La porta è inoltre completa di serratura a 
cilindro tipo Yale e maniglia marca Fimet modello 
Musa, finitura cromo satinato o personalizzabile 
secondo il catalogo, con la possibilità di coordinare 
il colore della maniglia con quello dei profili parete.

L’anta è dotata di sistema a doppia ghigliottina 
acustica integrata nello zoccolo inferiore, mentre 
la funzionalità della porta può essere completata 
mediante l’installazione di un chiudiporta aereo 
integrato nei profili superiori.

Il modulo porta assicura un abbattimento acustico 
certificato di 40 dB (Rw), testato presso laboratori 
accreditati secondo la normativa UNI EN ISO 
10140:2021.

È prevista la completa intercambiabilità dei moduli 
vetrati con pannellature opache, consentendo la 
creazione di cavedi tecnici o partizioni cieche. Tale 
operazione può essere effettuata senza alcuna 
modifica a profili o spessori, grazie all’impiego di 
appositi profili di separazione tra le diverse finiture.

La porta vetrata intelaiata, disponibile in versione 
tutta altezza o con sopraluce, presenta uno spessore 
complessivo di 80 mm, complanare a quello della 
parete, ed è realizzata con profili in alluminio 
estruso lega ENAW 6060, integrata nel sistema di 
pareti vetrate DBL51.

Telaio e anta adottano lo stesso sistema costruttivo 
delle porzioni fisse, con fermavetro continuo e 
spessori ridotti, al fine di garantire la massima 
trasparenza. L’altezza del traverso superiore 
corrisponde allo spessore della guida in alluminio, 
assicurando l’allineamento tra il modulo porta e le 
partizioni vetrate o cieche.

La finitura è realizzata mediante l’applicazione di 
profili in lega di alluminio ENAW 6060, con superficie 
personalizzabile secondo le esigenze del cliente, 
fissati a scatto al telaio dell’anta e allo stipite. Questa 
soluzione consente la sostituzione esclusiva della 
finitura estetica nelle parti frontali più soggette a 
urti o danneggiamenti, senza dover sostituire l’intera 
anta o il telaio, conferendo versatilità e facilità di 
manutenzione ai moduli porta lungo l’intero ciclo di 
vita. Il battente è realizzato con lastre in cristallo 
stratificato di sicurezza su entrambi i lati, ciascuna 
composta da due vetri da 4 mm interposti da PVB 
acustico, per uno spessore totale di 8,5 mm. 
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Ferlegno Srl
Via A. Bizzozzero, 95
20032 Cormano (MI)

preventiviferlegno@coiver.it | coiver.it

a Coiver Group Company


